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dante Imperiale; fecero pochi progrefiisnon
paflando “tra loro: con  buona armonia. Il
danno maggiore ch’ ebbe. ‘Francefco,  fui la
perdita del Milanefe, di cuinon glirefto che

2523l Caftello,di Cremona ; € nell’ anno venturo

la fuga del Duca di Borbone, fatto: Gene-
ralel delle armi Imperiali in Italza,dove pris
ma il valore di Profpero Colofina avea trat-
tenuto 1’ impeto de’ ‘Francefi.- Frattanto il
Duca di Suffolk infieme -con Pefercito Fiame-
mingo affalirono la iPicardia ; ponendo afers
ro e a fuoco ogni cofa fino a: dodici' leghe
di: Parigi ;e preadendo’ varie Piazze, le quali
per. effer lontane dalle Frontiere; furonoab-
banddnate; e nello fteffo tempo gli Spagnuoli
ricuperarono Fontarabia . Enrico pero-dovette
penfare alla Scoziay dove la Francia.mando
alcune milizie condotte dal Duca d’ 4lbania,
per: fur una diverfioné;edall’ una e dall’al-
tra: parte fi.venne alle mani, fe non che la
Regina Margherita'ebbé mezzi da otteneruna
triegua:

1524 Il Re Jacopo. diScozia exa gmnto di gia all’ eta

di tredicia quattordicianni, ficché fu indotto
dalla-Regina Madre, e dal Conte di 4rrana
dichiararfiin etd maggiore, fperando d’aver
efli a'‘quefto modo. I’amminiftrazione. Intale
incontro fu fatto credere ad Enrico,cheque-
fto fofse di ipregiudizio alla:quiete delle due

" Nazioniy efséndo 1l Conté tuttodatoa’ Fran-

cefiz quindi &, che i Conti di Lenok, e d
Argnle 1o mdufsero a rimandare il Come
55 ; d’ An.




